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Germinai 
An.I. della REP.CISALR 
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CIRCOLO COSTITUZrONAtE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 

MODERATORE AVVOCATO PIRANI, 
Seduta 3 GeMiiaafe. 

Prima di dasre un idea succinta di eie 
cìie si è trattato in Gjuesta seduta 3 conviene 

aTcìwe «otarie particolari, cfcceg'i fta amM 
della perfidia di costar», e fra 1' altre quella 
dr una risposta , fa quale ad un sua a nica 
diéie mn capo comi^sario, cioè,, che i titola 
à% mestk^ di lealtà, no» erano i« questo se* 

che 10 faccia una dichiarazione s che taror© cì^. ss, Invita pertanto anche su di^costoro I» 
pM credo necessaria, quanto mi dispiacereb* vigilanza del popolo per Ja migltor discipli» 
be , che mi fosse stato imputato a volontà­ Ma deile truppe, e per il decoro della Rep 
ria mancanza ciò che per pura inaverteasa' Gidrgi esamiaa j successivi governi, che dai 
feo tralasciato nella passata seduta . Doveva la rivolutone al sistema presente abbiamo 
Adunque aggungersi, prima che il Citt. Sal­

vaterra recitasse il suo Sonetto estempora*' 
«e© , che il citradmo Gavasetti moderatore 
del G. Circolo , invitato a cantare sulla H* 
berta, vi corrispose con molta energia, che 
Stic rito grandi applausi dai radunati, 3 

a 

« * 

avuti, e perciò le iniquità del Senato, g\* 
intrighi del Congresso di Modena , 1* ariito» 
erari A delle ci­padane autorità, il Comitati 
persecitore dei Patrioti. Passa a rammenta­

re Sa eliciti», che dopo tante sciagure, ab® 
Man inseguiti nel gnverno repubbliacno, iii 

Si apre la seduta colla solita spiegazio» cui &amo presentemente . Parla delle comis­

ri, e ne fa comprendere la utili* *wn éegh articoli, dopo la quale il cittad» Luca 
Sgargj, fa alcune cons der­^ioni, sopra la con­ t i , Esaumera 1 vantaggi, che a Bologna ne 
èctta vergognosa d' aicuni atnmioistratori vt?»gono per lo stabilimento deli' Inst tato 
4<UVaxinau Fianc^se, o comi­ssayj.a Rifeiiece l4ài> Mostra il sua doideno* e U ««c^tiil^i 
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i i ikme d* afeotìre certi atusi , avauxi funef­ trimend confeniiK», t i «Mino nella CiiaTyii 
na i^m. Francesi , compreso le stato <Mag« 
giore, e le Am nin.strazioni "Saranno xtm* 

ti , che ancora esistono del pasaato regime, 
E' decretato che sia letto al circolo grande 
domenica ventura, e che sia stampato . di fanteria, ijoo di Cavalleria, e JGO di ar* 
Succede un dibattimento fra Valenani , Za­ tiglieria sia a Cava.Io, sia di linea. VII. 
net t i , Savidi, ed altri intorno alla divertine ^tT ^ mantenimento di dette truppe, la Ci­

■ 

«iel Potere legislativo. Spiccò molto il l*ro sa'pina somministrerà itf mjlionj di Franchi 
ta l , r to $ ed i radunati furono molto contcn­ Jn pagamenti uguali di mes^ in mese alla cas­

ti per essersi mo'to bene svillupata la n'ces­ «^ dell8 armata. In caso di guerra fornirà il 
eità della divisione, ~ — Il citt. Vincentiirc supplemento del^c spese necessarie, ed i luo­

cita una belfssma, ed elegante anacreontica, ghi per gP alloggi delle suddette Ti lippe ran­

co n cui descrive Manlio in atto di dar «gli to in stato di salute, eh* di malaria. Al con­

ile so la morte al figlio traditore. 

Trattato d' Alleanza fra le Repubbliche « I u t e , ed in malattia. 

trano il governo Francese sari incaricato del 
Soldo, e mantenimento delie dette truppe in 

V i l i . Il Go?o 
francese , e Cisalpina Francese potrà ritirare a suo arbìtrio , e nna 

I La Rrp. Francese ricoaoice, e gartn« piazzare le sue truppe Qu 
tìsce là l ibert i , e V indipendenza d^lla Ci« m c le Cisalpine saranno sotto il Comando de 
ealpina, e Y abolizione d% égnj governo, a a Gcn. Francesi. X. Le Guernigii ni da 
tenore a qu­l'o, che la regjje pre^enteme­n­ Mantova , Peschiera, e Ferrara saranno com­

poste almmo per smti dille truppe Francc­

§\m —i­ XI. La Cisalpina terrà sempre Par­
te . I I . Vi sari fral?e due Repubbliche 5pa­

u ^ L a 
tiglieria delie trep ;a2ze nello stato migliore, 
e le provvederi costantemenre per un anno « 

XII . Allorché le truppe Francesi, e Ci 

ce * nenie! zi a » ** h******* i.nte'hgenza ^ 
Cisalpina *" jnnpegnerà a prender parte in tut 
te le guerre, che potesse avere la Francia^ 
quando le sari "dal Direttorio Francete farta 
la r chiesta . Allora matterà tutte le sueftr» salpine si troveranno nella stessa piazza, a, 
%G in piedi, e tutti i mezzi in attiviti. Coi­ accantonamento, saranno a grado uguale co­

la nota d;lh stessa richiesta essa sari ih p'e­ mandate da un officiale Francese, a grado di* 
vo dritto di guerra con le potenze contro cui seguale dal!* officiai superiore © Francese 

ari requisita, e fino che non le sari stata Cisalpino . ■■"—• XIIL La Franda lascieri al 
o 

I 
trasmessa, conserverà una piena neutialiti. la Cisalpina nei termini convenuti fra il Citt . 

IV. La Francia «omprendesi ùCiialpi­ Bon^patte, ed il Duettorio Cisa'pmo qucll* 
sta* nei rattati di pace, che succederanso al­ artiglieria pre a al ncimico dì cui ne avesse 
le guerre per le quali sari requisita V» bisogno. XIV. La Piazza prog trata al «et 

La Cisalpina avendo domandato ^]la Fraa­ la Rocca d' Anfo per chiudere la Valsabbi* 
eia un corpo d' armata per mantenere la sia sari costrutta senza dilazione. —— Si tra­

ibeìtà, 'a sua indipendenza, e la sua tra»* vaglieri pure senza dilazione a perfezionare 
F 

quViti, sono le due Repubbliche convenate la piazza di Peschiera, e quella di Mantoyaj 
■ti segue^ìi articoU VX come pure a fortificare U aitxe di Vatc^u,, 
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t l a pìccola piazza iì Coìto, dietro 1 plani degli sfaeciatamente tsnto di gnocco, e chiti­

che sono st^ti approvati dal Cittadino Bona» dendoli in faccia villanamente la Por^ X}% 
par te , il tutto a spese della Repubblica Ci­ eia chiaramente deducesi che sicome V ar^e 

_ « 

ffalpina XVa La Repubblica Cisa!pi»aa del Notaro osi la maniera di vivere in altro 
organizzeri una forte a­mati d* Italiani , e luogo non ha imparato, che nella propria 
ausilarj j e il numero d'ogni armata sari re­ Cantina. 
gol; to da una convtnzicne partito are . Essa Citt. Estensore; ! patrioti di Stra­Ca* 
avri un equipaggiamento d i o pezzi da cam­ stigMoné )eri, pagato prima il debito Dazio, ani» 
p^gna , un al^ro di ^o portoni, e una flotti­ mati più dall' amore de suoi simili che dal 
g!ia sul [ago di G a r d a . — XVI. La Repub guadagno che si potea ritrarre , hanno vendu­

biica Cisalpina non soffnri nel suo territorio to in mezzo alia contrada una buona quanti* 
alcuno emigrato Francese. Ogni emigrato Frati­ t i di vino a 8 quarrini il boccale­ Immensa 
Cfse trovato sul te r torio Cisalpino sari ar­ fu la fola di poveri che vi concorse, e che 
restato per essere d portato nei luoghi eh* il profilò di cosi vantaggiosa circostanza . IGri­

Birutorio dell:; Repubblica Frarcese indiche­ di d* evviva alla Democrazia, l9 uno ali* al­

Recìprocamente la Repubblica Frati tro sucedevano in mezzo ai battimani, e la 
cese non soffr ri n i suo territorio veruno e­ comune esultazione. Vi preveniamo che col 
migrato Cisalpino. Ogni emigrato Cisalpino tenue guadagno che s'è fatto , con quello che 
che fosse trevato sul territorio della Repub­ si potrà f r e in avvenire, e eoa qualche al­

bliaa Francese, vi sarà atre tato per essere tra patnotica sovvenzione abbiamo destinato 
messo a disposizione dd governo Cisalpino, di erigere in questa «astra contrada le mie* 

fi. 

Fatto a Parigi L 3 V e n t o s o A a n o VI* d«i­ gn<s del la ì i b c u à » 
la Repubblica Francese &c. Alcuni Facchini. 

^»t 

ARTICOLI COMUNICATI. 
Anche le opere più buone sono dagl* ari 

atocratici disprezzate. I deputati di S. Mari< 

NOTIZIE ESTERE. 
In Lugano vi è giunto il Gen* Francese 

Chevalicr scortato da un distaccamento di 
no a raccogliere le sovenzioni de Cittadini dragoni. Il governo provvisorio Io ricevè 
per erigerealcune patriotiche Macellerie, si so­ scnaa vtrun ostacolo , anzi g!i spedì incon­

»o portati dal Notaro Guido Pedretti, chea tro una barca a riceverlo. Ecco debellati gli 
feita dal volto.ne di S. Francesco. Questi for­ aristocratici della svizzera, ecco svanità gì* 
•e partitosi a'iora dalla Camiiraa di cui cgl'è inttighi dell' austrìa , eeco acquistata alla li» 
oltremodo divoto, si affacia alla porta e lo­ bett i una nazione valorosa. Non st dubita 
fo chiede, che vogliano da lui. Essi li espon­ piti cbe la Svizzera adotteri la costituzione 
gono il vantaggoso motivo per cui se li pre­ del citt. Ochs di Basilea, compilata in Fraa* 
sentano, e per cui sperano dal suo patnotis* cia^ formando Rep. una indivisibiie 
imo una oiferta generosa. Ma costui che non Si assicura, che a Locamo, e BrisagOf 
ba mai s puto the cosa sìa patriotismo le re­ vi sia stato piantato dagh abitanti i' Albero 
G* una riposta degna manciate di iii,daa- «9A bandita dsalpma» 
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Dopo la ieenfitta dei Svizzeri, foggiti,t prii écì Repubblicani; 
dispersi dal furore delle bajonctte Repubbii 

■j.p 

Si aisicura, che la flotta Frattceie partì,. 

^-h 

Cane, che portò seco la caduta di Berna, si ta da Corfii siasi diretta all'Isola di Ma^ta 
ì manifrstto una gr nde insubordinazione per conquistarla, Quett' Isola e un punto 
ilei vinti . Quella truppa ha ucciso molti dei importantissimo per ii commercio dd Levasi* 
suoi UffiaaTi, e si è ritirata in disordine a 
Th&n sei leghe distante dal luogo ove soao 

te 
Una lettera di Vienna porta, che i primi 

stati battuti . —— Li Cantoni, che avevano sintomi della umana rigenerazione, incomin­

prestato il loro contingente lo varno ritiran­ ciano a scorgersi in quella capitale. V* è chi 
tio e si dispongono alla nuova forma di Go­ osa parlare d\ liberti nei pubblici caffè, e J 
verno Democratico, che le vuol dare la Fran­ il nome di patriota non %\ punisce più come 

Li 7 in B^rna fu installato un Go­ un delitto» Volesse il cielo, che tutti gHuo­

Terno provvisorio; ed in Zurjgo fu aliato V mini conoscessero i pregi della vera Libcr* 
a a . 

«Ubero della Liberti, 
Le. lettere di Palermo annunziano, che 

t i , ed eguaglianxa * 
E' stato proibito in Genova di non sog* 

34 vascelli Francesi distaccati da la flotta eh* tire, per ora, alcttn bastimento da) porto» 
Il governo toscano è per peidtre il cer* 

9 
era in Corfù si trovino nel Portò di Siracusa 

w-

con <5m. uomini da sbarco. Siracusa è la ce­ vello: la caduta precipitosa de! Vaticano, t 
ìcbre Patria di Archimede, ed è la Manto­ arrivo del Papa in Siena, i rapidi progressi 
fa della Sicilia • della liberti italiana, alcuni sintomi rivolu 

Napoli è sossopra . La regina ha petdu­ zionar), che scorgonsì nell­ interno, V hai 
t£ la ter a . I negozianti emigrano. Le ulti reso convulsivo, „ Caro fratello, scrisse ti 
me lettere di Parigi dicono, che le Sicilie sa­ gran duca air imperatore „ pensa a m e , , , ­ . 
sanno democratizzate * L* armata siciliana è M Caro fiatello, rispose T imperatore ,?i sai* 

Intanto Seratti, e Man* in gran, movimenti, i preparativi sono con­ vi chi puà. „ 
aiderabiL, e prendono la marcia verso i con- fred ni non trascurano verun mezzo di dife* 
fini. Il Re è incapace di apprender il male, s a m 1 cantieri, e gli ars nait sudano. Le ban­

che gli sovrasta j egli non agisce che secon­ de stagnate di terra9 e di mire sono in con* 
Ao i fili, che muovono Actcn, e Carolina; tjnue evoluzioni a fuoco, per cui le galano 

mx è cacciatore, ora pescatore, ed ora guer­ di toscana spaventate han dovuto spatriare© 
yiero. Il marchese del Gaio , superbo della Anche Granuccs esercita qui le sue marta* 

r 

grazia di qualche Generalessa, non è che un nittt. Quest' invitto campione qual nuov# 
subalterno, ritenendo Acton tutta i' inlìuen Rodomonte si ripromette $00 con i suoi tx* 
Sa, Ecco come si decidono gli affari i più se­ gratt, e con ano scelto drappello di maria* 
t j dello stato. Il Re pure ha f t t o pubblica­ nette ridurre in polvere tutù 1 iediceatj re 
le un vago, e tirannico editto, in cui si pioi» pubblicani. 
fciscono tutti gh abiti , che si credono tra* 

«1 
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REPUBBLICA CISALPINA 
GRAN .CONSIGLIO 
Presidente GIOVIO , 
: Seduta ti Ve®t®so» 

1 * 

fuerta vendita . E" agg. a domani . Si passa 
a Comitato secreto 

Si legg 
Seduta i j Ventóso • 
un Mess. del Diretta che chle 

Si legge una lettera del Citt. Santini*, deal G. C. u*i lista quadrupla di sogettx 
Che propone un pi^aa sali" abolizione delle per rimpiazzare i p®sti del Muoic^palist£ 
corporazieai religiose. Rimessa alla Cornss?. Gr ^^i di Mantovane del Munic Torrieeni 
ecclesiastica ­ Si le^ge nna rimostranza di Brescia. Greppi vuole , che in vigor del* 
della Centrale di Aida , ed OgHo sopra ah le iuiove leggi si pascali ' ordine del giorno* 
caifii sbagli fattidal Cantoni ael riparto del­ e che si mandi alla rispettiva commissione 9 

lo sentalo. Nascono su di. ciò varii dibatti­ Siede il G. C. in comitato segreto . 
enti. Il Press, chiama all' orbine ì Rappre­ „ in questo, come­ne precedenti comitati y 

sentanti, e dichiara la Sessione Comitato 53 SI esamina il Trattato d1 alleanza colia 
segreio « ,, Francia ., , -4lW(VK4n>frlb Si riapre la seduta , ed è 

Seduta 2,4 Ventoso . mssa ale voci V a­pprov. del Trattato d'ai 
Si lesse un Mess. del Dirett. cKe tras^ le nxa'fra le due Rep. Francese, e Cisalpi 

Sé» 
f^sÉ^duawn mette il riparto reti€cato del dip. del Mela» na f per cai e intieramente sanzionato, 

Altro Mess. inculca ai G, C. che nel caso, U,: Mess. del Dirett, invita il G* C. ad e 
che persista malgrado le ragioni adotte d l̂ »:a­aar una leggey che imponga ­ ai regolari 
Direttorio, ael volere la vendita dei beni dei di lagare un semestre anticipato della tassa 
Gnaioni nella ­Valtellina, conviene che fac­ spettante .alla G. :N. di Milano App 
eia una rissoluzione intorno al progress di Ài tro Mess» presenta ni G* Q9 i reclami 4 ( ^ 

r 
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le^ Giovani <h'me nei Monasteri, ed in altri J ' , t l d e S s e r o «asura ta , acennaflcld non avet 
, ■. 

reclusorj. Doaiania la loro liberta, ed invita 
su di .ciò a fare le dovute riss. E'adottata 

egli neppur dato riscontro del messaggio sp 
ditogli cóntro il Min di Finanze,.. E fin a 

la moz. Greppi, che vuole una commissione quando, dice egli, si sofrirà che il popolo sia 
che di questo mess. fra tre giorni faccia 
opportuno rapporto* 

j» schiavo de caprìciosi Mini tr. ? Dehò vuole 
Si i e^e il oro^et­ c h e 8 ' i n v i i a l ®ìr(:.nQt'10 I a petistioajs Berto 

to di riss. che stabilisce il giuramento dei 
funzionari • Perseguiti lo estenda fino ai pen­

sionati dajfa Nazione •■?—■ Alpruni vuole, 
che giurino anche tutti i Maestri di Scuola . S'' ̂ t e U dhc' s u I P i a £ 0 d c I l a G ' N ­

Ho, acciò informi minutamente il G. C.suli 
aCare, e che s' inviti a procedere rigorosa­

mente contro il Dicastero Centrale. App. 
Art. 

La rissoluzione è sospèsa, e la sessione è 
sciolta. 

3 
t6 » La proporzione la quale si debbono 

Seduta %6 Ventoso. 

appljcsre le tasse per le suddette esenzioni, 
sarV'la seguente, •WWMi" Art, 87 I Cittadini che 

TI /*•!... r»­ • • J~ 3 11 t­t godono di un mnm rendita di lire 1000 fino 
•I! Citt, Fiorini domanda se nella m>era è ; 

* „ • m . j , . t T* . , a 3000 pagheranno per ogni volta di guardia 
citcplazion'» de gwni si debbono pacare 1 d̂ » ^ r 5 r s 6 

j * 

zi d introduzione nelle Ci ' tà , e specialmen 
fc nella tomWdta in cui si 'solevano" es'gé 
re diversi tributi col nome di Civico, Omo 
deov Camerale che esistono ancora. $' è de­

cretato dalla Comm decca aria^ che la do­

manda Fiorini sia mandata al Direttorio 5 cke 
■ 

Verificato T esposto proooaga le opportune pni* 
fidcia7« a i r oportuna esecuzi^n della legg'r» 

dallo 

Comp^gno^i vuo^C'­cbe se ne faccia la'discus^ 
s iore , Massari 1" apoggia. Deh© sostiene che 
il doversi abolire qualunque dazio è una pro­

posta tanto chiara, che nona­inette alcuna di* 
Scolta; Vicini fa vedere, che i dazi di con su­

mo non sono compresi perchèquesti non atac* 
cano la circolazione.il Pre . fa mozione che 
V affare si rimetta allaComm. dì finanze app» 

Il Citt. Bercolio dopo aver dilucidato il 
fatto chiede al G. C. che il dicastero centra­

h 

e di Polizia sia posto in stato d accusa per 
averlo fatto bar dire da porzione del termo­

ilo Cisalpino. Il G. C. conosciute le ragioni 

3otn« 
40 m . 
jo­m. 

7001-1 
Som 
9om 

xoom 
trom. 
X2om. 
rjom* 

vJ4om. 
i5om, 
aoooi. 

Approvato 

alle 

« 

lue 

a tom* 
a ioni. 
a jesm. 
a Sotti. 

som. 
a óom* 
a 7onr>. 

a Som. 
a 9*m. 
a toona. 
a i m m . 
a taom. 
a i3om. 
a 14001. 
a i$o*ti§ 

a aoom* 

a 

5 

20 

3S 
So 
7t 
90 

100 

a6o 

340 
400 

a qualun. ^00 

Art. 8$ Detta tassa sarà per coloro, 
di Barto­ho, è mosso da vera indignazione che vorranno servirsi del solo diritto di avet 
contro il Ministro .Greppi taccia d'arstocra­ oitrepassato V età prescritta. Approv. ­ ^ Art, 
tìco il Dicastero e ne da prove evidenti. Fa 89, Coloro poi che per malattie croniche, o i 
vedere quanto la condotta del Direttorio me­ indisposizioni fisiche » 0 p a età decrepità fos* 
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sera­riputati'inabili a mòBiare la guardia , rigettata Y urgenza della Riss. cfreavoca 
non pagheranno :he la meù. della tassa sopra beniCaHonicali alla Nazione. 

i 
E rigetta 

indicata. Dietro* la Mozione Vicini s' è app, ta la­riss. prescrivente la disciplina della ©. 
che dopo 1' età di 70 anni sia anche c.essata del C. L* Si legge una lettera del Citt 
la tas^a. E' pure app. V Art. che quelli che Monticelli che indirizza al Cons. alcuni esem­

sono al diritto della tassa avranno esenzioni gra­ plari d* un piano riguardante V educazion na­

^lìite.Chi d^huoaierX meno di'quello che avrà rionale rim. ad una Comm. Strìgelli leggeil 
d* entrata sark multato del doppio. In rigò* rapp. sulla riss.» che ©rgaHmzzail corpo c i* 
re delle mozioni Vicini, e Lupi gì* amalati scuole del Genio. Stampa. 
cronici pagheranno la tassa ogni mese, ma 
quelli che non Io sono, saranno ubljgàti' a pa­

Sessione 24 Ventoso 
Si legge la riss. riguardante il plano di 

garla per turno. Si p a m a Comitato secreto. Finanze . Sciegue dibattimento fra Fontaaa, e 
Seduta tj Ventoso. Soaiaglia. Aldini vuole che sia inutile il dis­

Cofinincia in Comitno"secreto.Riaperta» cuttere 1* affare di finanze sai tifl iso se si 
*t la Seduta si legge un Mess del Direttorio possa o nò accettare il trattato d* Alleanza 
per cui avvisa il Min, delle Fin nze esserne­ colla Francia. Sciegue il dibattimento, ma 
cessano il farsi denunziare dâ  possessori i lo­ finalmente è rigettata. Il pres. dichiara 
ro fondi ed il valor venale ■ di essi. Rim. al la Sess. in Coramitato­segreto ­ per 1*­esatne 
la Comm. dell® Scorato Altro Mess. dà «tei suddetto trattato, V­

raguaglio aj G. C. come sia prontamente e­

seg'uita­la legge 1$ piovoso p, p, Legge 
si la nota de sog^rù da installare in alcuni 
Tribunali Criminali della Rep. App. 

Seduta x$ Ventoso. 

NOTIZIE ESTERE. 
Dai fogli di Venezia non si può trarre 

aìeuna notizia • Ivi ad onta dell* Amm^sria 
enerale pattuita ni 1 trattatoci Campo Por* 

La Vetaiom del Citt. Baiilica ha messa m ! * » * vietato il parlare, lo scrivere ,1" udì 
la costernaziene nel G.C. portando essa che i"6» 'll Pensare e il r cordarsi £>rs' anche che 
il Min. della Guem ha appaltati gì' ospitali » V t n c t i f " r 0 » 0 iiberi.Ctrto che S. M. tKIm­

snilitaxi, ed ha cosi consegnata la vita de peratore non può compiacersi della fedeltà de' 
suoi fratelli ali avara speculazione d' un a $ u* i nttOW ' vassalli 
paltatore . Dehà fa mozione che sia esanv.na. 

Nello stato Veneto 
vi sono de'focolari di rivo'azione, ignoti ^ ma 

ta la petizione dalla Comm. di pubblea' Be­ ardenti sempre e vicini a difendersi alla pri­

neficenza in conferenza colla Militare. App. ma occasione. La ferocia de* nuovi tiranni 
*' apre la discus sui piano della G. N. ed i accreice V ardore di libertà ne' nuovi sudditi 
titoli V, e Vi. sono pienanneHte apptovati. Don avvezzi a tal giogo. 

C O N I G L I O DE SENIORI 
Pre idente ALDINI . 

Seduta dei 13 Ventoso. 
E rimessa alla Comm, la riss. della di stare il Portogallo. Là Spagn* pone 

Si ha nuova , che dne armate Francesi 
forti T una d* 4303. e i' altra di xom, ioao 
in procinto di entrare in Spagna per conqni­

a» h* 
Visione del Dipartimento del Imo, £ essa le sue armate m stato di marciare jnt» 

r 

** . I 
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$i sa per ^ual fìisti^o > Vienifjaj e si fa di nuoto «aa prossima le* 
Il Direttorio di ParigiV come si dice, va di redute , specialmente nelle diferea­

■ ■ * ' ■■ 

jfca deciso di fissare la dimora del Papa­in­ ti Pr©vincie della Monarckia Austriaca, e 
-Ì ■■ ** 

alta. 
n 

si sceglie dall' lafanteria i pm begli womi 
t)a Londra abbiamt «©tizia, ehe viene ni per impiegarli carne Granatieri. La mar 

spedita nel Portogall© dall' Inghilterra mal­ eia delie trappe per 1' Italia è coatmua. 
L* Ambasciata Francese a Vienna Eeraadct 

presso L?3bona forti di 8nu restano c*Ià a$< te5 conferisce qu^si giornalmente eoi Mmis­

ta muaiBloH» , ed artiglieria. Quelle truppe 

pettémdosi la visita'di 6®m<, Frascesi tro di Stato Barene di Tfeugut, ed il pub­

Da Torino sappiamo^ che nelle botteghe, Mica ne inferisce 3 cfce si trattino affari di 
«elle cotavemziosd, nelte pubbliche passrg­ grande importanza tra questa Cort«, e U 
■giate# ed ta. somma dà per tutto si spascia Francia. 
àsti nobili, e dagli arist®craticL che con uà Secondo lettere di Pietroburgo, 1* Impc 
nuovo trattato segnato a Parigi., il Re ha rator delle Russie ha riss#lf© d* intervenire 
"cedttto, alla­, Francia , la Sardegea^ e le prò­ al Congresso dì Rastadt in favore degii Sta* 
ytneie di Cuneo, S«sa,­e Pincrolo , e n'eb­ ti dell'­Impero. 

■ 

alla Colonia abbìamOg, che il Mminr© be io'­coQtraccaiftb­ro la città di Genova col­

la Riviera x S. Remo, Fiaale, Savona, Par­ Prussiana in Parigi., ha rilasciata alla . Reg­

in#, e Piacenza colla garanzia dai nemici ia­ geaza di Cleyes una Nota, in cai le sigHifi­

terni, ed esterni non sialo per tutti questi ca , che ii Direttorio ha compartito ì* ordine 
.paesi, ma anche per tutti gii .altri, che res­ al Commissario Francese Rudler, di sospen­

dano sotto V antic® suo dominio , che 15 dì 
sono'­furano spedice *7m.« pezze da Ì 4 a I c o ^ ­

der ogni or£inizz.aAÌoae in quella Pro îfflcjay. 
pcriocehò la nuova orgaftizzazione nei Paesi 

tJe;.­BaH»o nostro ambasciatore a Parigi, per Prussiani è stata efFettivameme sospesa, ed 
­ottenere 1*approvaaione di questo vantaggio­ il Commissario Francese, che avea di già 
so trattato • In tatti gli angoli della città sì pesti i sigilli sui!a Cantera Reale , li ha ri­" 
ksbiglu 5 il re delia Liguria , ed i contadini 
che non sanno .esprimersi, dicono , efee Gar­

ordini, che eli tirati, in conseguenza degli 
soao, pervenuti La Reggenza di Cleves pub* 

lo Emanuele non sarà più re di Sardegna, Mìe© un avviso agli abitaati, in cui si dice,, 
ina re della Tugiiria • « •­ Ecco, cosa arriva che la Reggenza Prussiana assiste come pefi 
a^ploro , che hanno perso il credito; non V avanti, e eh' è unicamente ad essa , che 
trovano più aemtaìeno,delle liague espaci a bisogna addrizzarsi in tatt 'i essi, — • Ilnu* 

.■ 1 

pEtìnunziar® i loro ut©U senza­spropositi* ' mero delle truppe Francesi sulla ri\ra destra 
Si'par.a d* un nuovo Congresso tra lf dìvien minore. Il Gen. Greni^r ka abbaade* 

Inghilterra, e la.. Francia, e già si­destina Ca* ■ nato Mtìhiheim con tutto il suo Statp Mag­

laìs per luogo o^e sarà .renato « ~ 
......1 preparativi, mìii.wri:.*i; wntinuano in 

■ ■ — ■ ■ 

iore; egìi dee portarsi a Dunker^ue* 

■s -

V 

^jot-MM» 
■ ^ . J A -

a? « ^ f a ^ i t ^ a. 

iWJBOJLQSN^­.PÈJR.­tB­STA.MPB DEL GENIO DEMOCRATICO» 179 

4 


